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Tifolo lo- ACCERTA ItrNTO DELL.I ENTRATE TRIBUTARIE

CA?O 10 - GESTIONE Df,LLE ENTR,{TE

.{rL 1 - Forma di gestione

1' con deliberazione del consiglio comunare è stabilita Ia forma di gestione der tributo in conformita a
,.ì.iatrto disposto dall'aticolo 52, comma 5, del decreto legislativo lS-dicernbre 1997, n. 446.

: No! necessita alouna deliberazione qualora il Comune intenda gestire il tributo direttamente.

i. E' affidato, mediallte convenzione, a soggetti, privati o putrblici, indicati nell,artrcolo 52, comma 5.;ria b), del deoreto legislativo n. 446 del 1997 owero irorirti n"il,uibo i"tituito dall'art. J3 del citato
=lreto. legislativq l'attivirà istruttoria, di ricerca e di rilevazione. Deve comunque darsi atto de arigaclta tecnica, fi'anzia a € morare de 'assegnatario, e la convenzione o capitorato deve indicare i
=iei e le modalita di come dowà essere effettuata l,attivita suddeúa, nonché i requisiti di capacità ed:-da,bilita del personale che il contraente intende impiegare.
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-{R'IICOLO 2: Ìl lu zionaúo responsrt}ile del tributo

1. Con luopda deten iazione il Sindaco. per ogni tdbuto di competenza dei Comune.
dcsigla un d!)ende[le leputato i.ioneo per 10 suc pel.sonali capiìcità € peril litolo di studio che

lossiede, al quale, prc\'io corsenso del rneclesirno. corrfÉrisùc poted e le funzioni per I esercizio di
ogì1 atlilitì olgarizziìtira e geslionale dol lribulo me.lesìmo- L'elcntuxle disse$o del dipendenle
designato quale funziomdo lespo1ìsabile del ldbuio dfl/e essere adeguatiùn€lúo notivat0, La s0ella
del funionario cla ilesigrúre dúve 1ispellîre 1e indiclziolú lllilislerirli forúie in tùatclin, se eoli,se1ìlilir
J-lJ.r . trutiur'a o'g.'rLì,r iotrrrrrr.'1,.

2. L1?at1ìcoltue, il fuùziollario designalo reslonsrbile del tdbuto
a) cura lulte le ogerazioni util all acquisizione dell'enlrata tribulada, oonprese le atlrità di
conhollo, velifica, eccefiarnenlo e dscossìone e di applicazione clelle sanziori;
b) sotloscri\€ le rjclúesfe, gli alafti iìnciìe dj accefifinellto, i pro\'\edinedi o ogni altro atto gcstìoîÀle
cire irnpegna il Cornune \.e1so I'esl€llto;
c) appoae ilisto di esccutivita sui luo[ di iscossiono aù01Ìe coatti!î;
d) clispote i rirnboni;
e) ouÉ il contenzìoso:

I all occonerua, esercila il polere di nùlohrtela, cosi com€ disciplinato clell'ardcolo 10, e plowede a

collrpiers gli atti rìgua|datli l'acce]talì]erÌto con adesiol€ di cuí ail'articolo 11;
g) caso di gesliorìe del tdbulo aflìdatn a terzi. veliica e colltrolla pedodioamcnle I'altività svoltn
dall'afftdalado, con padicolare riguffdo al rispelto clei teÍrpi e delle modalità stabi]iti nel capitolaio
dappallo;
ir) cornpie ogrú allra alti1,ilà comunque dispostn dalia legge e

geslione del tdbuto.
dei regolamento relalil, amente alla

3. Lr accordo col il funzionalio responsabile, il Sindaco, anche di lolto illaolta, irÌdilidua il
soggetlo che sostituisce il firiÌzionario lnedesùÌÌo in caso di sua assenza o ilìpediÍrento.

4. In ogni caso. I palele di regoLljtà le.nica sulle proposte di deliberazioni conce1nenti le
entrat€ lributaîie è espr€sso dai responsabile del servizio cùi appadieng l'ufficio tributario.



CAPO 20 - DENUNCf, E CONI ROLLI

ArL 3 _ Dichiarazioue tribufaria

l. ll soggetto passivo del tributo o chi-ne hala rappresertanza legale o negoziate, se noù diversamentedisposto, deve presentare la dichiaraz.
thùiliti àurl" r"gg";;"ì .;;;;;;;'ot" 

t"t"uva al trìbuto medesimo entro i iermini e nelle modalil^à

2. La dichiarazione e/o comunicazione anche.se non redatta sul modelÌo prescntto _ purchè vengansp€trato un'ordine logico- è conside&ta valida e non 
"..ii*ìr* ìài-ii* sanzionabile quaroracontenga tutti i dati e gli etementi inaspensatiti_pe, iu ìnaì"iàrr"il" ili"e*"o dichiaranre e per

1"iffiilf. 
I'oÉ,lgeno imponibite, ta deco'erza dèll,obbtig-i*. ufUì*ì" 

" 
ì,ammonrare del tributo

3. In caso di presentazione di dichiarazione p-riva della sottoscrizione, il funziolario responsabile,previo contestuale awiso di contesrazione a"í1" 
"i"rrrì"* ià*"r? ii*il .ogr"* interessato aprowedero alla sottoscrjzione enao 30 giomi ouf ,i""vi,nenio a"l-iinJito. ìi?un"uto uae*pLeoto r,"ttermine prcdetro rende inesistente la dicijar-i"* 
" 

,"lii'eìi"fr."ir,'an"ir" ,"#ii*r"".
4. Il potete di regolarizza-re con la so
fisica spetfa al rappes"n *r. ,""t" o .T-1"11-"lone 

.la dichia&ziorc di soggetto diverso dalla persona

fatto, in carica al mom .nto a.llr"gotì:i:::aleo' 
in mancanza' a chi ne ha l'amministrazione anche di

5' La dichiarazione puó essere ioregrata per coneggere enori ed omissioni cbe iocidono su adeterrninazione del Aibuto mediante- successiva dichiarazioqe 
"lo 

*uoil-,ooa, da presentare
lyf]li.-" -t" it .rermine per la presentazione a"["ìi"r_*r"i" ,1ffi:ut ,u""".riuo p"riodoormposra" u ogni caso meri errori materiali e/o formali 

"n" ""i i*ia"ià'rita determinazione delùibuto possono essere sanati in osni;;""í";,' dij ",, T"'illil"i#,,f Tff;JT:1"#""H:":#".trff",1Ti1,i ffffi"l;



Art. 4 - Attività tli conirollo

1' Spetúa alla Giunta com'nale decidere re azioni di controlro annuari relativamente a' singoli tributi.

?, 
ln ogm caso, il programma annuale dell attivia di oontrollo de'e ten€re conto delle scadenze diÌegge, nonché. della capacità operativa dell,ufncio tributaiio, f" *i"r.*-"if" poterzialita dellast.uttum organizzativa '-.-'-ì'- "

3 Qualor4 ner corso dell'espretamento.det'attivita di controno, ir fuuionlrio responsabile riscontri

:r.:,:,T:* -:^::'-..y 
amcora 

.rimediabiti * u*" uir" a*iiìi"" ii'G*", **" di emetrereprowedimento accedarivo o sanzionarorio,-inuilu il "onrribu";;'i;;;';;il"í#;Id;;i;degli istituti coreltivi ed agevolativi che egli potrà utilizzare.

4' Ai fini del potenziamenl' delr'ufficio triburario der comune e per incentivame .attività, la GiuntaComutrale può attribuir€ comDensi al personale addetto all,ufnc; ;;;simf,'rapportati ai risuttatiraggiunti con I'azione di controilo di cui ai conma I e allammontare della evasione reouperata.

ArL 5 - Interr.elazioni tra rervizi ed uffici comunali

1, Gli uflici comrmali sono tenuti a fomire copie dì atti, informazioni e datr nchiesti dall,ufficiotributario nell'esercizio dell'attività di_ accertamelto tributario. Dell,eventuale persrsrcnre mancatoadempim€nto il fùEionario responsabile informa 
' 

s;naacq li qú;;;;;;""rr., prowedimentiaùtministralivi e, all'occorrenza" disoiphnan.

?. in particolare, i.sogg€tti, privati e pubblici, che gestiscono i servizi comunali, gri uffici incaricati delprocedimento di rilascio, di autorizzazioni per la occupazione di aree pubblicie o per ìa installa"ionedi mezzi pubblicitari e, comunque di ogni atto che poisa avere rilevan a ai irni frscali, sono tenuti adame comuticazione sistematica all,ufficio tributario, con le modalfà d;;o;;;;;*".



-.--<:=::==n 'l* L

l;*ffiii:'""".11i"#n/;liJf"Xî *:#,ffJ:iîÌ"ift"u"**.,"ooorti di coraborazione con ir

ÍdiljB#;:: t"liesta ar contribuerre ra p'esenfazio'e di docuentazione sià in possesso degir.

ArL 6 - Rapporli con if .otrlribueúle

Art T - Dirifto dj ilteryello

1. I conlribuente, mediante richiesta

ffsJffi"Tniif,#'1,ì liiî'iì11*"Jl[;'5,ii jí'f;."hfl "ff :T:#:ilftill*f#
i:"m-#,:,;ffi:;:ill"*lr#g**:ricevimenro derra richjes4 fonnura.isposra scfitra.

;lg,#ig{:g:t**"i**f If :;;}ppf }".j'f ì-.l*qi#i:tr"r#'#
Lllffi ff ilJf"Tr;f,1;':,ffi,i#[ll lii[H:'**eDre, Dessuna sanzjone po,rà essere



Capo 3Ò _ PROCEDI\{XNTO Di ACCERTAMENTO

Art. g _ Awiso di accertaneDto

1. Mediante motivato awiso di acceflanlellto, il Comune:
a)-prol'vede a correggere gli errori materiali e di calcolo incidenti sulìa determinazione del
tributo, commessi dal contribuenle in sede di dichiarazione o di versamemo;
b) procede alla rgttifica della dichiarazione nel caso di infed€ltà, incompretezza o i,'gsattezza;
c) prowede ar|accertamento d'ufficio ner caso di omessa presertazione della dichiarazione;
d) recupera l'omesso o pa-rziale versam€nto del tributo:
e) apptica le saruioni collegare al Iributo in acceramento.

2. L'awiso di accertamento deve esse{e nolificato al conlribuenk, a pena di decaderìza, entro il 3l
dicembre dcl quinto anno successivo a quello cui si riferisce il tributo.

3. Qualora la compilazione dell'awiso di accerlamelto o di altri atti da comìrnicaJe al oontribue'te sia
efTettuata mediante strumenti informatici o automatizzati, la fiima autografa o la sottosarizione
aomunque prevista è sostjtuita dal nominativo del furuionario responsjile stampato sulhtto.redesimo. Ciò integra e sostituisce, ad ogni €ffetto di legge, ancúe l,apposizione di sigilli, timbri e
simili comJnque previsti.

Art. 9 _ Notilìcazione a mezzo p0rta

1. La comuniJazione deglj a!.visi e degli.atti, che per legge devono essere aotificati al contribuànte,
può esserc effettuata anche direttamente dan'uJficiocomriiale con l'invio di plico sigillato, a mezzo di

ìraccomandata postale con ricenta di ritomo, olryeto athaverso Ditta conveniionala-per ii recapito da
effethEre con risconho di firma.

1"*^tt"::flt5.è preserte di perso.ra presso i locali <tell'uffrcio tributario, ta notificazione pqò
es.sere €seguita medianle consegra dellahò. a mani del medesimo, O, p".,. al p"i""""'"di persona addetta
all'ufEcio predetto,.la quale, in lal caso, assume di fatto la qualifica di messo notifioatote.



CA,PO 4or STRUIIENTT DIFLATTIT,I

Art.10 - L,autotutela

l"JiJffiHHilHfi:jff"jJ'"'trJ:;dei rimiri e dere modarita indilati nei "o,'-i ,,*"n,il, , '*-4 v, ydrts, puo procedere: "", uommr seguentij

;j },ilÍ:H"J:,#3:l;,:i?;,ill,:fl i ar!, riconosciuri irresirimi o errar

il,'f.il"il#ff 
"tg;rl*m::X"ft 

.|lfl "fi fJ.:'ritî"ll,"'"ffiT"ff;

3;Tf':$" tt"fili""rî.i:iff;il*iX#;:-,rramento o di revoca spetta ar responsabire dera

,tt'ùtt;:f;H::rm* i']clAP, il potere suddeno spefa al responsabite de',ufficio che gestisce

iif;ffH::llÍ*ffi1Mo o di 
'""o"u d"ve essere adesuaramerre morivalo per iscritto e va

i;,i,ff;î,:#"*"fl:iÍ';;,lHJt

Ég:t";;,+tr$-'#,H,;:+W,',ffi#ii"#*d[l"{*+,"*,,**
Tlll::.h *n" " ""ìr"ìor"''p?""'l^T',"-'"ilÌf 

o:l c"'une ad anr'varsi median* ir",..i"úl"l
trîfi i:ìil:: [il$; *';;ffi it ;:ffi '"ff'.:l i"T,H*ff 'J:;"f*ni"e*j*;k"l

j;,ii#.1î"""T,#iî:H*?':,:..""tr 
frT:Hi"1Jpfi Í:fiffi "; jl ffi ;5;_.n"*.u,r"

;i :l;'.",* ffi:ru,1:;";'"n"

i,l'ru'.ffù{""riu:T*:xr:::ffi :oosse"oimposi'(i!o;

t;X'*--?'tli";";;1,l':trJi",trx*T;-"^:.",,H;.'J'*,T;""",",',



r

U=._=,Pj^1T-.i1":," -"oca d,ufficio per i morivi su i quati sia inrervenuta sentenza,
,Éssab' - !-úìdo, favorevole al Conrune.

& aú l-d!o complessivo di tributo, sanzioni ed itrteressi, oggetto dell annulamento o della+ÉúiE ryqi lire 500.000 I'annultamento o fu 
"on""..ion" 

à"fÍig"uiiJone sono sottoposti alpr*fl lrtre del responsabile del servrzro.

Art ll _ Accerfamento con adesione

L AI fu€ dl rnrqurarg un Iappoto con il contribuente, improlltaro a priocipi di collaborazione e] vt ^ e quale €lemenlo deflattivo del conte[zioso, è introdotto'nellbrdtnamento oomunal€ff*itfo dell'accertametrto con adesione, sufra base Oei criteri stabiiiri aa a""r"i" r"grO"aivo 19 giugaolg7, n. 2 1 8, in quanto compatibili, e come disciplinato dall apposilo ,"g"f ;"ìi"



'l itoto Il: tìISCOSSIONI_

Aúicolo 12 SospeDsioùe e dilazione del re.sanÌr$Lo

1. Con detetùltazione del Sirìdaco, i tefldni ot.clhaú di 
'e$amento 

dele entlate ílbutal.le possoto
ossore sospeso o dfferitg per tutti o pel d..tennh;Ile categorie di oontribuenli hteressat da glavi
calalniti lìatuali o da palticolad situazioni cli disagio ccorioaico o ilrlilirluate con crrtnn plecisati
11ella cleter:Íúnazione medesirDa.

2. I1 Sindaco può eccezioruLìle'te cotÌserfbe. su licliest! dell,irìlefessnto in colnpro\,a1e diltrcoll:r di
ordioe ecoloîÌico e se fattasi di tdbuli anerr[ il pagimento deì tneclesirni in iate mensj]i, di pa1.i
inll)orto, fit10 ad u massirno rli 12, pterìa appJicaziole. a pallilE dalla secotda rata, dègli intelEssi
19gair

Nel caso di [ran. o pagarn.nro anche di ul sola rata. il clebiror.e decade dal bÈìefici. e deve
plowodore al pagainento del debito residuo eúro 30 giorú dalla scaderìza della tata non aclemplta.

3. sletta nl s';.o ddure, anche fu'o i due, le i.re bimeshnli dei ruorì di .scossione di cui
all'aÍicolo 71. i,t.rna 3. del decreto lcgislali\:o 15 rroletl1ble 1993, 1l. 507.

,l- Il Coc-rur: ; -i :rronomame'''1e stùbilite i tetîti''i ent'o i qua]i d'u*ono essere effeltuatl i l,efsafleflli
dej j-.:::i r,-::::

-1l'ticolo 13_ Lirìtiti di eseuziorìe pet. v€t.srìtnenfi e rinboì.si

f. in consitierazione delle auir,ità ishllttede e di aOceúam€lìto, che l,ullcio co$um1e dou€bbe
iffethrare per pef!.enùe alla dscossione del trib'to nonché degli o[eri cli riscossione, i versameíto del-tibuto o della saruione tdbutarja non è doluto qualora i,aÍrm-onlar.e non superi lire 20.000,

I Il Limite di esenzione di cui al cornna 1 si intende com?rensivo anche crene sanzioni e degli interessi
Javaflti {iul fributo.

-ì. Non si procede al iimborso di sofiurre coÍrplessir,ìrnente di iÌnpodo îùo a lù.e 20.000.

.1.. Nelle ipolesi rli cui ai conmi precadenti, l,ufficio comunJle è esolerato dd compietE 1 reÌativi
.rdempinenli o, lelianto, IloÍ procede alÌa nofificazione di awisi di accer.tamenfo o a]la ùcosÉione
Ànche coaltiva € non dà seguito alle istarìze di rimborso.
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TITOLO Il-rir1

COMPENSAZIONE

Art.13-órt

Obbligazioni tributarie

In applicazione delÌ'art.l comma 16'7 della Legge rt.29612006, nonché deÌl'art.8 cornma 1 della
Legge 212/2000, è previsto f istituto della compensazione delle somme a credito con quelle a
debito dovùte al Comune a titolo di tributi locali.

L obbligazione tributaria può essere eslinta, pì.[ché non sia interveúuta decadenza dal diitto al
rimborso, mediante compensaz ione tra crediti e debiti aventi anche natura tributaria diversa tra
1oro, a condizione che il credito sia celto, determinato ed esigibile.

La compensazìorÌe non è ammessa:

nelf iiotesi di tdbuti dscossi mediante ruoloj

per le somme da ingir.Úrzioni di paganento;

per le somme che l'Ente è tenulo a rimbo$are
tdbutade.

a seguito delle senlenze rclative a contrcversie

A me.o titolo esemplificativo e non tassativo, l'istituto della compensazione, di cui al presente
Titolo, trova applicaziore coù dferimento a: imposta comunale sùgli iÍunobili (lCI, IMU o altro
tributo eqùivalente); tassa sui rifiuti (TARSU, TARES o alto tdbuto equivalente); imposta
comunale sulla pubblicità e pubbliche affissioni; canone per servizio idrico integrato; canone
occupMione spazi ed aree pubbliche; qualsiasi altlo tdbuto comunale di nuova istituzione,
anche se previsto in sostituzione di un tdbuto precedente.

AÌt.13-ler

Compensazione nell'ambito dello stesso trib[to
Il contribue[te, nei teîmini di versanento del tribulo. può deha|re dalla quota do.!'uta eventuali
eccedenze di velsamento del medesimo tributo degli anrÌi precedenti, senza intercssi, puché non
sia interyenuta decadenza dal diritto ai rimboco.

I1 contribuente che si voglia awalere della facoltà di cui al comma precedenle deve ptesentare
al Comune, entro i 60 giomi successivi al temine di versarrrento, una dichiarazione contenente i
seguenti elementi:

generalità e codice fiscale del contdbuente;

il tributo dowto al lordo della compensazione;

l'esposizione delle eccedeize da compensare distinte per arÌno d'imposta;

I'affermazione di non aver richiesto il rimborso delle quote versate in eccedenza o, qualora sia
stato in precedenza domandato il rimborso, la dichiarazione di nuncia.re all'islanza di dmborso
presentata.

Nel caso in cui le soúrme a ùedito siano maggiori del tributo dovuto, la differenza può essere

utilizzata in compensazione nei versamenti successivi, olvero ne può esserc chiesto il dmborso.
3.

I n presenle Tirolo è stato inlrodotto cotr Delìbemzione C.C. n.6 deI30.4.2014 recatrte "lntegrazioni aI Regalanento
generul. delle E t/ate Tributarie Can nali (deliberaziane C.C. 11.53 del 29.10.1998): inseTimento nome sula
caùpe6a:ione", con deÉarrenza degli effeiti a pafire dal25.5.2011.



2.

1.

4.

3.

5.

In 1al caso, il rispetto del lermhe di decadenza per I'esetcizio del ditifo al dmoorsc É:\ e essere
verilicato dal contribuente alla data di pdma applicazione della compensazione.

4- Il R€spoÍsabile del tributo istruisce ia pralica verificando I'esistenza del crediio da i.irensale.
Il isultato del riscotÌtro, positivo o negativo a seconda dei casi, va cornu1icato e] :t:-Jiruente
interessato.

5. Eventuali compens.vione autorizzate non pregiudicaao I'attività dj accetúùleiiri cel ributo
oggetto di compensazione.

F^Nl.l3-quater

Competrs^zione tra t bùti diversi

Il contdbùente, nei termini di versamento del tdbuto, può detrare da1la quoia J., ,: :\ entuali
eccedenze di vers,tmento di altri tributi comunali del medesimo anno o desli:r-r ::..:lenti.
senza inleressi. purché non sia inlervenuia decadenza dal dirino al dmbo .o.

ll contdblente che si voglia awalere del1a facolta di cui al comma preceden-e ::. . t:in-ntare
ai Comuié. entro i 60 giomi successivi al termine di versamento, una dichiaraz:.:: : ::.rente i
seguenti elernenti:

generalità e codice fiscale dei contribuente;

il tribùto dovùto al lordo della compensazione;

l'esposiziore delle eccedenze da compensare distinte per anno d,imposta:

indicazione del tributo con il quale si intende effetÍlare la compensaz ione:

l'affermazione di non aver richiesto il rimborso delle quote venate in ecc€i:r:- ,_ _:.rra sia
stato in precedenza doma:rdato il rimborso, 1a dichiamzione di rinunciare -, ----' - :::torso
presentata-

Nel caso in cui le somme a credito siaro maggiori del tributo doruro. .. :j::: ' :__. i:sere
ùtilizzata in compensazione nei vetsamenti successivi con altri ùibuti ccì]::-: ,,. - a ..., ouo
essere dchiesta la compensazione, owero ne pùò essere chiesto ! r:::,::= . = l--._ il
rispetto del termine di decadenza per l'esercizio del diitto al dmborso c;'.: ::s::- -. ::i;-.: ial
contribùe!1te alla data di prima applicazione della compensazione.

Nel caso in cui la compensazione awenga tla tributi, gestiti da filnziora-: ::.:-:_ - ìrazionario
che gestisce ia pratica del tîibuto in eccederua deve acquisire 1'atresirz,-:: :. jr1îo a debiro
con cui compensare I'eccedenza del credito.

ll Responsabile del tdbììto in eccedenza istmisce la pratica verificando l .!:.-:-: :el credito da
compensarc con altri tdbùti comunali. risùltato del riscontro, posiii\ o . i:::-:i o a seconda
dei casi, va comruicato al contibuente interessato e al f,urzior;:,.. c!. i-: riÌasciato
l'attestaziore del tibuto a debito.

ART.13-quiÍqúies

Norma transitoria

Con riferimento esclusivo ai debiti già venuti a scadenza prima dell'enuala in 1Ìgore del
presente regolamento, in sede di prima applicazione. 1a dichiarazione dell'a\enre dirino di
volersi awalere della compensazione di cui ai commi 2 degli am. i3-lel e l3-qraler può essete
presentata entro 60 giomi dall'entrata in vigore delle norme di cui a1 presente Titolo. femo
restando che. anche iú tal caso, il dùitto alia compeffazione rimane condizionato all'espressa
aùtoizzazione da pafie dell'Amministrazrone.

1-



Tifolo IIIo - NORME FINAII E TRANSTI.ORIE

ArL 14 - Norme fitrali

1| Per quanúo ootr pr€yisto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigeùti.

2. E abrogEta ogni altra Dorma regolamentare non compatibile con quelle del presente regolamenlo,

ArL 15 - Disposizioni transitorie

t. Il presente regolamento enha in vigore il l" gerùuio t99s

\


